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All’Assemblea dei Soci della società Ambiente Servizi 
S.p.A. 

Premessa 

Il collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2018, ha svolto sia le funzioni previste dagli 
artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-
bis c.c.

La presente relazione unitaria contiene nella sezione 
A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 
dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella 
sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 
2, c.c.”.

 

A) Relazione del revisore 
indipendente ai sensi dell’art. 14 
del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Relazione sulla revisione contabile del 
bilancio d’esercizio 

Giudizio.

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato 
bilancio d’esercizio della società Ambiente Servizi 
S.p.A., costituito dallo stato patrimoniale al 31 
dicembre 2018, dal conto economico, dal rendiconto 
finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla 
nota integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce 
una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria della società 
al 31 dicembre 2018, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione. 

Elementi alla base del giudizio.

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità 
ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le 
nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono 
ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 
del revisore per la revisione contabile del bilancio 
d’esercizio della presente relazione. Siamo 
indipendenti rispetto alla società in conformità 
alle norme e ai principi in materia di etica e di 
indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano 
alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi 
sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 
giudizio

Responsabilità degli amministratori e del collegio 
sindacale per il bilancio d’esercizio.

Gli amministratori sono responsabili per la 
redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 
rappresentazione veritiera e corretta in conformità 
alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione e, nei termini previsti dalla legge, per 
quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio 
che non contenga errori significativi dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la 
valutazione della capacità della società di continuare 
ad operare come un’entità in funzionamento 
e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della 
continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia. Gli amministratori 
utilizzano il presupposto della continuità aziendale 
nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che 
abbiano valutato che sussistono le condizioni per 
la liquidazione della società o per l’interruzione 
dell’attività o non abbiano alternative realistiche a 
tali scelte. 

Relazione unitaria del 
Collegio Sindacale all’assemblea
dei soci sul Bilancio d’Esercizio
al 31-12-2018
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Il collegio sindacale ha la responsabilità della 
vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 
di predisposizione dell’informativa finanziaria della 
società. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile 
del bilancio d’esercizio.

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole 
sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo complesso 
non contenga errori significativi, dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 
l’emissione di una relazione di revisione che includa il 
nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si intende 
un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non 
fornisce la garanzia che una revisione contabile svolta 
in conformità ai principi di revisione internazionali 
ISA Italia individui sempre un errore significativo, 
qualora esistente. Gli errori possono derivare da 
frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali 
e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente 
o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le 
decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla 
base del bilancio d’esercizio.

Nell’ambito della revisione contabile svolta in 
conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed 
abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per 
tutta la durata della revisione contabile. Inoltre:

 ! abbiamo identificato e valutato i rischi di errori 
significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi 
o a comportamenti o eventi non intenzionali; 
abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi 
probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un 
errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore 
significativo derivante da comportamenti o eventi 
non intenzionali, poiché la frode può implicare 

l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 
forzature del controllo interno;

 ! abbiamo acquisito una comprensione del 
controllo interno rilevante ai fini della revisione 
contabile allo scopo di definire procedure di 
revisione appropriate nelle circostanze e non per 
esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo 
interno della società; 

 ! abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi 
contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, 
inclusa la relativa informativa;

 ! siamo giunti ad una conclusione 
sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli 
amministratori del presupposto della continuità 
aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 
sull’eventuale esistenza di una incertezza 
significativa riguardo a eventi o circostanze 
che possono far sorgere dubbi significativi 
sulla capacità della società di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento. In 
presenza di un’incertezza significativa, siamo 
tenuti a richiamare l’attenzione nella relazione 
di revisione sulla relativa informativa di bilancio, 
ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, 
a riflettere tale circostanza nella formulazione 
del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono 
basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla 
data della presente relazione. Tuttavia, eventi o 
circostanze successivi possono comportare che 
la società cessi di operare come un’entità in 
funzionamento; 

 ! abbiamo valutato la presentazione, la struttura 
e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio 
d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta 
rappresentazione;

 ! abbiamo comunicato ai responsabili delle 
attività di governance, identificati ad un livello 
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli 
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altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate 
per la revisione contabile e i risultati significativi 
emersi, incluse le eventuali carenze significative 
nel controllo interno identificate nel corso della 
revisione contabile. 

Relazione su altre disposizioni di legge e 
regolamentari.

Gli amministratori di Ambiente Servizi S.p.A. sono 
responsabili per la predisposizione della relazione 
sulla gestione di Ambiente Servizi S.p.A. al 31/12/2018, 
incluse la sua coerenza con il relativo bilancio 
d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio 
di revisione SA Italia n. 720B al fine di esprimere un 
giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione 
con il bilancio d’esercizio di Ambiente Servizi S.p.A. al 
31/12/2018 e sulla conformità della stessa alle norme 
di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su 
eventuali errori significativi.

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è 
coerente con il bilancio d’esercizio di Ambiente 
Servizi S.p.A. al 31/12/2018 ed è redatta in conformità 
alle norme di legge.

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 
14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010, rilasciata 
sulla base delle conoscenze e della comprensione 
dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 
corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da 
riportare.

 

B) Relazione sull’attività di 
vigilanza ai sensi dell’art. 2429, 
comma 2, c.c.
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 
la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento del collegio 

sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto 
delle quali abbiamo effettuato l’autovalutazione, 
con esito positivo, per ogni componente il collegio 
sindacale. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 
2403 e ss. c.c.
Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e 
dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci ed alle 
riunioni del consiglio di amministrazione, in relazione 
alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, 
non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello 
statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, 
azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali 
da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dal legale rappresentante e 
dal direttore generale durante le riunioni svolte, 
informazioni sul generale andamento della gestione 
e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 
operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni 
o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue 
controllate e, in base alle informazioni acquisite, non 
abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo scambiato informazioni con i sindaci delle 
società controllate ECOSINERGIE SOC. CONS. A R.L. 
e MTF SRL e non sono emersi dati ed informazioni 
rilevanti che debbano essere evidenziati nella 
presente relazione. 

Abbiamo acquisito informazioni dall’organismo di 
vigilanza e non sono emerse criticità rispetto alla 
corretta attuazione del modello organizzativo che 
debbano essere evidenziate nella presente relazione.

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per 
quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e 
sul funzionamento dell’assetto organizzativo della 
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società, anche tramite la raccolta di informazioni 
dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non 
abbiamo osservazioni particolari da riferire.

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per 
quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza 
e sul funzionamento del sistema amministrativo-
contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo 
a rappresentare correttamente i fatti di gestione, 
mediante l’ottenimento di informazioni dai 
responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti 
aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni 
particolari da riferire.

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal 
collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra 
descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali 
da richiederne la menzione nella presente relazione. 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio 
d’esercizio 
Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, 
nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 
norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi 
svolta sono contenuti nella sezione A) della presente 
relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla 
approvazione del bilancio 
Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta 
il collegio propone alla assemblea di approvare il 
bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, così 
come redatto dagli amministratori. 

Il collegio concorda con la proposta di destinazione 

del risultato d’esercizio fatta dagli amministratori in 
nota integrativa. 

Segnaliamo infine che è necessario procedere 
al rinnovo del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio Sindacale entrambi in scadenza con 
l’approvazione del bilancio al 31/12/2018, inoltre 
si ricorda a quest’assemblea che l’assegnazione 
della revisione legale dei conti non potrà più essere 
affidata al Collegio Sindacale (ex D.Lgs 19 agosto 
2016 n. 175 art 3).

Pordenone, 10/05/2019

Il collegio sindacale

Michele Da Ros  Presidente

Lorenzo Galante  Sindaco effettivo

Giovanna Mangione Sindaco effettivo 
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Relazione annuale del Collegio 
Sindacale all’Assemblea di 
Coordinamento Intercomunale 
Esercizio chiuso il 31/12/2018

All’assemblea di coordinamento intercomunale 
degli Enti Locali che controllano la società Ambiente 
Servizi spa. 

Signori rappresentanti degli Enti Locali, 

premesso

 ! che la società Ambiente Servizi spa, controllata 
dagli Enti Locali, è dedicata allo svolgimento dei 
servizi pubblici in titolarità degli enti locali che ad 
essa partecipano;

 ! che la società Ambiente Servizi spa ha finora 
gestito i servizi pubblici di raccolta, trasporto 
e smaltimento dei rifiuti, e servizi collegati 
all’igiene urbana;

 ! che gli enti locali di riferimento hanno stabilito di:
a) adeguare lo statuto di Ambiente Servizi spa 

in modo che vengano riconosciuti ai Comuni 
mezzi idonei ad esercitare sulla società un 
controllo analogo a quello esercitato sui 
propri servizi;

b) stipulare patti parasociali in forma 
convenzionata intercomunale da 
sottoscrivere da parte di tutti gli enti locali 
soci di Ambiente Servizi spa, nell’ambito dei 
quali individuare tra l’altro le modalità per 
la gestione in forma associata e coordinata 
di servizi pubblici locali e le modalità per 
il controllo congiunto su Ambiente Servizi 
spa analogo a quello esercitato sui servizi 
comunali.

 ! che la convenzione stabilisce che il controllo degli 
enti locali sulla società, debba essere effettuato 
attraverso l’Assemblea di coordinamento 
intercomunale, costituita dai rappresentanti 
legali o loro delegati di ciascun ente locale;

 ! che l’articolo 4 della convenzione prevede 
espressamente che “.. il collegio sindacale 
relaziona sinteticamente all’Assemblea di 
coordinamento intercomunale, con cadenza 

annuale, in ordine alla propria attività, svolta ai 
sensi dell’articolo 2403 del codice civile…”

il collegio sindacale redige la seguente relazione, 
richiamando, per quanto occorra, la corrispondente 
relazione al bilancio chiuso il 31/12/2018, predisposta 
a norma degli articoli 2429 del codice civile e ai sensi 
dell’articolo 14 del D.Lgs 27 gennaio 2010 n. 39.

Attività svolta nel corso dell’esercizio 2018

Vigilanza sull’osservanza della legge e 
dello statuto
Nel corso dell’esercizio abbiamo proceduto al controllo 
della regolare tenuta della contabilità, alla revisione 
del bilancio, al controllo dell’amministrazione e alla 
vigilanza sull’osservazione della legge e dell’atto 
costitutivo, effettuando la vigilanza e le verifiche 
previste dall’articolo 2403 e seguenti del codice civile 
e partecipando alle riunioni dell’Assemblea e del 
Consiglio di Amministrazione, nonché alle riunioni 
dell’Assemblea di coordinamento intercomunale.

Abbiamo ottenuto dagli amministratori informazioni 
sul generale andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni 
di maggiore rilievo, per le loro dimensioni e 
caratteristiche, effettuate dalla società.

Si segnala che ai sensi dello statuto sociale il 
controllo legale dei conti è stato assegnato al collegio 
sindacale.

Nell’ambito della nostra attività di controllo legale dei 
conti abbiamo verificato:

 ! nel corso dell’esercizio e con la periodicità 
prevista dal codice civile, la regolare tenuta della 
contabilità sociale e la corretta rilevazione delle 
scritture contabili dei fatti di gestione;

 ! la corrispondenza del bilancio di esercizio 
alle risultanze delle scritture contabili e degli 
accertamenti eseguiti, nonché la conformità 
dello stesso alle disposizioni di legge. 
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Sulla base di tali attività, raccolte in forma scritta 
nel prescritto libro sociale, non sono state rilevate 
violazioni sostanziali degli adempimenti civilistici, 
statutari e fiscali.

Principi di amministrazione e di assetto 
organizzativo e contabile
Il collegio sindacale ha vigilato sull’attività svolta 
dagli amministratori e sulla corretta formazione e 
manifestazione della volontà dell’organo esecutivo, 
nonché sull’effettivo adempimento delle deliberazioni 
assunte.

Il collegio ha verificato che le scelte eseguite siano 
state conseguenti all’assunzione di sufficienti e 
adeguate informazioni, al tempo della manifestazione 
di volontà, in relazione all’operazione individuata, 
ponendo in essere le cautele e le verifiche preventive 
normalmente richieste per la scelta della specifica 
operazione.

I sindaci hanno dedicato particolare attenzione al 
fatto che le attività esercitate: 

 ! non fossero estranee all’oggetto sociale
 ! non fossero contrarie alla legge ed allo statuto 

sociale
 ! non fossero manifestamente imprudenti o 

azzardate
 ! non compromettessero l’integrità del patrimonio 

sociale
 ! non fossero in conflitto d’interessi con la società.

Per quanto riguarda l’assetto organizzativo il collegio 
sindacale ha ragionevolmente vigilato sull’esistenza 
di un percorso deliberativo logico e programmato, 
supportato da piani finanziari, economici e 
industriali, rivolti a facilitare il ridimensionamento 
del rischio imprenditoriale proprio di una società per 
azioni, ancorché a capitale pubblico.

Analogo controllo è stato esercitato sull’andamento 
finanziario prospettico della società, onde evitare la 
comparsa di tensioni negli equilibri finanziari della 
società. 

Riportiamo di seguito i valori di sintesi del bilancio 
dell’esercizio al 31/12/2018:

STATO PATRIMONIALE

Attivo 2018 2017
Crediti verso soci per 
versamenti dovuti 0 0

Immobilizzazioni 18.781.802 15.062.052
Attivo circolante 14.471.933 8.485.828
Ratei e risconti attivi 291.072 328.012
Totale Attivo 33.544.807 23.875.892
Passivo 2018 2017
Patrimonio netto 9.749.714 9.096.768
Fondo per rischi ed oneri 449.150 275.520
Trattamento di fine 
rapporto 246.652 270.725

Debiti 23.094.228 14.217.273
Ratei e risconti passivi 5.063 15.606
Totale Passivo 33.544.807 23.875.892

CONTO ECONOMICO
Conto Economico 2018 2017
Valore della produzione 22.439.770 21.253.971
Costi della produzione 21.685.410 20.496.010
Differenza 754.360 757.961
Proventi e oneri finanziari 49.556 -141.230
Risultato prima delle 
imposte 803.916 616.731

Imposte sul reddito 160.973 100.184
Utile dell’esercizio 642.943 516.547

Conclusioni

 ! Sulla base delle verifiche eseguite il collegio 
sindacale ritiene di poter esprimere un positivo 
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giudizio di corretto funzionamento degli organi 
societari e dell’apparato imprenditoriale 
nel suo insieme, nel contesto di un’efficace 
organizzazione amministrativa e contabile 
confermata, anche in questo esercizio, dai 
risultati raggiunti. 

Pordenone, 10/05/2019

Il collegio sindacale

Michele Da Ros  Presidente

Lorenzo Galante  Sindaco effettivo

Giovanna Mangione Sindaco effettivo Studio del volo


